Indicazioni didattiche nazionali  
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

con riferimento all’insegnamento di Religione Cattolica 
(DPR 11 Febbraio 2010)

Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza.
Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue:

Relativamente alla religione cattolica
Il sé e l’altro
Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.

Il corpo in movimento
Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.
Linguaggi, creatività, espressione 
Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

I discorsi e le parole
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

La conoscenza del mondo
 Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
PROGETTARE 
IRC

specificatamente all’UdA di riferimento



UdA n._____

	Traguardi per lo sviluppo delle Competenze e Obiettivi di Apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica per la scuola dell’infanzia    (11 febbraio 2010)

· Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza.

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria

· Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti; ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali; coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza; dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie; si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze.

	UdA   n. _____
	specificatamente all’UdA di riferimento
	Traguardi per lo sviluppo delle Competenze:
per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri,



	
	Il sé e l’altro
	Apprende che Dio è Padre di tutti


	Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, 


	apprende che  la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome,
	anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.



	
	specificatamente all’UdA di riferimento
	Traguardi per lo sviluppo delle Competenze:
	Obiettivi di Apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica

	
	Il corpo in movimento
	… per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.


	Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui.
Percorso Spiritualità

- atti di culto – 

	
	Linguaggi, creatività, espressione 
	… per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso


	Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte).



	
	I discorsi e le parole  
	… per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.


	Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi.

	
	La conoscenza del mondo
	… per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.

	Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore




	Traguardi per lo sviluppo delle Competenze e Obiettivi di Apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica per la scuola dell’infanzia    (11 febbraio 2010)

· Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza.

Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria

· Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti; ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali; coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza; dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie; si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze.

	T S C e O.A. – Piano Annuale
	Traguardi per lo sviluppo delle Competenze

	Obiettivi di Apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica 

	
	Il sé e l’altro
per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri
	Apprende che Dio è Padre di tutti … 
	Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù; 

	Apprende che  la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome …
	Apprende che ci sono persone anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose che … 

	
	Il corpo in movimento

… per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni


	Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui.
Percorso Spiritualità - atti di culto –

	
	Linguaggi, creatività, espressione
… per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.


	Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte).

	
	I discorsi e le parole 

… per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso
	Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi.

	
	La conoscenza del mondo

… per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.

	Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore














